
 

 

 Fabio Dattilo,  
Direttore Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica,  
 
 

La prevenzione incendi in un 
paese che cambiaé 
é..cambia? 

 
La prevenzione cambia, 

forse..  
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ÅCosa è la  SCIA 

ÅCome  funziona la  SCIA  

Quali punti deboli presenta  
 la  SCIA nella pratica  

 applicazione della prevenzione 
incendi. 

Allõaltroéé Ecomondo 



 

 

   Il  regolamento  SUAP,   DPR 7 settembre  2010 ,  n.  160  in 
vigore  da 29/ 03/ 2011  (procedimento  telematico)  ed il  
30/ 09/ 2011  ( procedimento  ordinario),  termine  a decorrere  
dal quale sarà  altresì  abrogato  il  D. P. R.  447  é 

 
   La SCIA,  entrata  in vigore  della  Legge 122 / 10 

[31. 07. 2010 ],   
 

   Il  decreto  tagliaoneri  amministrativi   di  cui alla legge 6  
agosto 2008 ,  n. 133 :  obiettivo  comunitario  di   ridurre  i costi  
amministrativi  sulle PMI   di almeno il  25% entro  il  2012 .  

 

La legge che costituisce  leAgenzie  per  le imprese 

 

 

Nuovo quadro per nuove leggié.. 
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E quindi le idee diventanoé.  
 DPR 1 agosto 2011 n.151  

 Regolamento prevenzione incendi  
Å In vigore dal 7 ottobre 2011  

Å Cambia le attività soggette:  

ðAbrogati dm 16/2/82 (attività soggette) e dPR 689/59 (tabelle A 
e B)  

ðNuova tabella attività Allegato I del dPR 151/2011  

ðEsclusione attività a rischio di incidente rilevante art. 8, dlgs 
334/99 (?)  

Å Cambia le procedure:  

ðAbrogato dPR 37/98 (procedure  

ðModificato dlgs 139/2006 (testo unico VVF)  

ðModificato dPR 380/2001 (abrogato CPI a vista)  

ðNuove procedure nel dPR 151/2011  

ðIn attesa: nuovi dm procedure e tariffe, abrogazione dm 4/5/98  
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A chi interessa la PI?  

ÅImprese,  grandi,  medie,  piccoleé la sig. ra  
Maria ;  
ÅProfessionisti  nel campo della  prevenzione 

incendi;  
ÅProduttori  ed importatori  di componenti  

ed impianti  antincendio ;  
ÅPubblica Amministrazione  (controlli,  

repressione) ;  
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Si ma maggiore impegno di tutti  
 
Imprenditori  
Professionisti  
Pubblica Amministrazione  S
T

A
T

O
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Rendere più snella e veloce lõazione 
amministrativa :  non un ostacolo  allõinizio di nuove 
attività  o a modifiche  delle  esistenti   

Rendere più efficace  lõazione di controllo  dei 
Comandi VVF,  concentrare  maggiormente  le 
verifiche  sulle attivitò  a rischio  di incendio più 
elevato   

Cosa si prefigge il nuovo  
 regolamento?  

Come?  
Utilizzando il principio di proporzionalità  

dellõazione amministrativa. 
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Primo passo: un nuovo elenco delle attività soggette  

   Individuare  un nuovo elenco di attività  soggette  al 
controllo  (con abrogazione  anche delle  vecchie 
tabelle   di cui al DPR 26 maggio 1959  n.  689 );  

 
   Lõelenco è riportato  nellõallegato I  del nuovo 

regolamento  ed è suddiviso in 3 categorie  
proporzionate  in base al rischio  connesso alla 
attività :  

 
a) Attività  con rischio  basso 
b) Attività  con rischio  medio 
c) Attività  con rischio  elevato  

 
 



 

 

Ministero dellėInterno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile  

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica  

Ministero dellėInterno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

IL NUOVO ELENCO 
DELLE ATTIVITAõ 

SOGGETTE AI 
CONTROLLI DI 
PREVENZIONE 

INCENDI
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Ä attività  a basso rischio :  si elimina il  parere  preventivo  
è  sufficiente  utilizzare  la SCIA ;   

 
Ä attività  a medio ed elevato  rischio :  la valutazione  di 

conformità  dei progetti  ai criteri  di sicurezza  
antincendio  entro  60 giorni .  

  SCIA  per  inizio  attività ;  controlli  successivi sono 
definiti  in base al rischio :  

 -  controlli  mirati  e a campione per  medio rischio ;   
 -  controlli  a tutte  le attività  per  elevato  rischio .  

Secondo passo: determinare òprocedimentió 
proporzionati in base alla complessità 
dellõattivit¨ 
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11 

Il Procedimento di Prevenzione Incendi   
Fino ad ieri é.. 

Attività soggetta   

Titolare 
dellõattivit¨ 

Tecnico 

Progetto  

CPI 

Parere di 
Conformità 
al progetto  

Realizzazione 
opera  


